
«Maggiodanza» 
apre rassegna : 
intemazionale 
a Praga 

M FIRENZE. È Maggiodanza, il corpo di bal­
lo del teatro Comunale di Firenze, l'unico 
gruppo italiano ad essere stato invitato alla .' 
«Settimana intemazionale di danza», in corso 
a Praga a partire dal 14 gennaio. La compa­
gnia fiorentina aprirà la rassegna con Ameri­
cana 2, un trittico di coreografie di autori sta­
tunitensi - -

Kim Basinger. 
in crisi 
Ora la snobba 
pure la madre 

• • LONDRA. Kim Basinger è in crisi prole MKI;I 
Dopo la causa che le e costala un maxi inden­
nizzo di 7miliardi e mezzo per aver clecisu di an­
nullare il contratto per le riprese di Borititi .'/VA' 
na. l'attrice dice di essere Jinjta .sul lastrico di • -s-
serc dimagrita, depressa •: di aver perso il son­
no. E come se non bastasse, ora anche sua ma­
dre ha rotto 1 ponti con lei. 
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ANDREW LLOYD WEBBER 
, musicista 

Parla il celebre compositore 
di commedie musicali 
come «Cats»; «Evita» 

e il nuovo «Suriset Boulevard» 
interpretato da Glenn Close 

e tratto dal celebre film 
«Billy Wilder? Ci ha aiutato 
raccontando barzellette.̂ » 

Patty Lupone in uno storico 
allestimento di «Evita» 
aBroadway.Adcstra 

Glenn Close, protagonista 
di «Surtset Boulevard» 

Sotto, Andrew Lloyd Webber 

Incontro con il re Mida del musical, Sir Andrew 
Uoyd Webber, in vacanza a Roma prima di volare a 
Hong Kong, dove metterà in scena Cats, e a Los An-, 
geles, per registrare le musiche della sua ultima fati­
ca: Sunset Boulevard, tratto dal celebre film di Billy 
Wilder. «Quando ho cominciato, il musical era con­
siderato uno scherzo in molti paesi; oggi le mie ope­
re sono rappresentate in tutto il mondo». 

ALBA SOLATO 

• 1 ROMA Parla come un ve­
ro gentleman britannico, non 
per niente 0 baronetto (io ha • 
nominato la Regina per i suoi 
«menti») e ha studiato a Ox- '; 
ford, al Magdalcn College. Un ; 
figlio della buona borghesia '•'• 
inglese, genitori musicisti che 
gli hanno fatto studiare violino .'> 
e pianoforte - nelle migliori •••< 
scuole. Poi, verso la fine degli ••'• 
anni Sessanta, il giovane An- „. 
drew Uoyd Webber ha incon- , 
trato uno strano tipo, un capei- > 
Ione di nome Tim Rice; insie- -. 
me hanno scritto Jesus Christ ., 
Superstare hanno nvoluziona-

to la stona del musical. 
Webber aveva, allora, solo 

21 anni Oggi, a 45 anni, e un 
re Mida dello spettacolo. Le : 
sue opere, da Cats a Evita, da 
Star/igni Express a Phantom of 
the Opera, fino all'ultimo Sun- . 
set Boulevard, riempiono i car- , 
(elioni teatrali di mezzo piane­
ta. E adesso, dopo anni di bat- -
taglie per riacquistare i diritti 
delle sue musiche (che aveva • 
venduto per comprare e re­
staurare il Palace Theatre d i . 
Londra), non è semplicemen- ; 

te ricchissimo: è forse l'unico 
musicista quotato in Borsa. Il 

suo ultimo trionfo è Sunset 
Boulevard, remake del celebre 
film di Billy Wilder. Il debutto a ; 

• Londra era stato accolto con : 

• perplessità, ma la versione : 
americana, andata in scena a 

' Los Angeles con Glenn Close 
protagonista, ha mandato in 
visiblio pubblico e critica. «Ab­
biamo ottenuto reazioni diffe­
renti - spiega Sir Uoyd Webber 
- perche la versione di Los An­
geles è stata migliorata. A Lon­
dra abbiamo avuto un sacco di 
problemi -tecnici, • abbiamo 
perso tempo prezioso che al­
trimenti avremmo potuto dedi­
care alla produzione artistica. 
Comunque nelle prossime set­
timane apporteremo anche al­
la versione di Londra i cambia­
menti che abbiamo fatto per 
quella americana. Adesso ci 
stiamo preparando per portare 
Sunset Boulevard a Broadway, 
sempre che riusciamo a trova­
re un teatro. Questo è un mo-
mentodicrisi...»., -..-,• •....,-..,-.. 

Chettpodlcrtal? 

Non si scrivono più molti nuovi 
musical come succedeva fra 

s gli anni '50 e i 70 . D'altro can­
to i vecchi spettacoli continua­
no a tenere banco e occupano ] 

• tutti i teatri, tanto che persino a 
Broadway e diventato difficile ' 
trovare un posto dove fare Sun­
set Boulevard1. Per questa ra­
gione siamo andati prima a 
Los Angeles, lo sono felice 
quando da qualche parte apre • 
un nuovo teatro: ne stanno na­
scendo tre In Germania, Cats 
ha da poco debuttato a Singa­
pore, anche a Hong Kong so­
no interessati a metterlo in sce- ' 
na. Quando ho cominciato a 
comporre, 25 anni fa, in molti ; 
paesi il musical era considera- ' 

. to un'assurdità, uno scherzo. 
Oggi invece le mie opere sono ; 
rappresentate in quasi tutto il 
mondo. Sono pochissimi i ' 

. paesi ancora «refrattari». j . ; , l 
. L'Italia, per esemplo. 

E anche là Francia. Ma del re­
sto ai francesi non piace nulla 
tranne Johnny Halliday! Vorrei 
tanto capire le ragioni per cui il ; 
musical non ha presa su paesi • 
come il vostro. Amo molto Ro­

ma, mi piace venire qui per 
studiare l'archichettura, rinfre­
scare la mia mente con le vo­
stre opere d'arte, Quando sta­
vamo per fare la versione cine-
'matografica di Phantom of the 
Opera (poi rinviata perché la ; 
versione teatrale stava avendo 
grande successo, e si temeva 
che l'uscita del film l'avrebbe 
bloccata), avevamo deciso di 
girarla proprio qui a Roma, ne­
gli studi di Cinecittà. :-..•.:-...:. :;.;• 

EU vecchio progetto di por-
. . tare «Evita» sullo schermo? • 

Il film si farà. Per la prima volta 
posso dire di avere questa cer­
tezza, anche se non possiedo : 

più i diritti dell'opera da molto 
tempo. So che il regista sarà 
Oliver Stone, e questa è una 
buona notizia. . <- .-, • 

Madonna -'• ha più • volte 
espresso il desiderio di in­
terpretare il ruolo di Evita. . 

So che il cast del film non è an­
cora definito. Però mia moglie 
ha incontrato Stone a Holly­
wood e lui le ha detto che Ma­
donna non gli sembra adatta a 

questo ruolo. ; 

Tornando a •Sunset Boule-
. vard», Billy Wilder ha visto U 
. s u o spettacolo? 
SI, è venuto diverse volte a ve-

; dere lo show. A Los Angeles lui ' 
era sempre presente durante 
la lavora2Ìone, perché abita a 

' pochi passi dal teatro. Ci sono 
state preziose le sue Osserva­
zioni critiche, pero che fatica! 
Lui riori faceva che raccontare 
barzellette, a getto continuo, lo 
gli dicevo «Billy, cosa pensi di 
questa scena?». E . lui: «Mr. 
Webber, ha sentito quella di 

, un tale che va all'ospedale...», *. 

È al corrente del fatto che la 
Disney vuole aprire un tea­
tro a Broadway dove mette­
re in scena musical tratti dai ' 
suol film? -,; •:• •..., -..,_ , -.-.. 

. SI. conosco il teatro che hanno 
• preso, è dalle parti della 42esi-

ma strada. Come ho detto pri- : 
ma, con la penuria di spazi 
che c'è al momento, mi fa pia­
cere che qualcuno abbia in­
tenzione di aprire un teatro,' 

chiunque sia. Dovrebbe fun­
zionare; stanno rappresentan­
do in teatro La bella e la bestia 
e so che sta andando piuttosto 
bene. • ; . . , 

Qual è l'ingrediente che de-
: termina il successo di una 

commedia musicale? 
Molto dipende dai tempi in cui 
è stata scritta. Evita, per esem­
pio, ò del 1976. La Gran Breta­
gna attraversava allora un mo­
mento molto difficile, il gover­
no era stato travolto dai sinda­
cati, era in atto un'autentico ' 
scontro tra classi. La storia di 
Evita è anche la storia di un 
paese molto democratico e ci­
vilizzato. almeno secondo gli 
standard latino-americani, gui­
dato da un regime piuttosto 
aperto, dove un uomo di nome • 
Pcron prende il potere assieme : 

a sua moglie, una donna gio­
vane ma anche lei molto cari­
smatica, e riesce a rovesciare 
la situazione di un paese che 
(ino ad allora era stato piutto­
sto stabile. La storia mi fu sug­
gerita da Tim Rice, che l'aveva 

ascoltata alla radio. Lavoran­
doci, abbiamo scoperto che 
Che Guevara viveva in Argenti­
na a quel tempo, campava • 
vendendo pesticidi o qualcosa 
del genere. E ci siamo chiesti: 
ò possibile che quest'uomo 
abbia poi maturato le sue scel­
te proprio perché è vissuto sot­
to il regime di Peron, e ha deci­
so di prendere la direzione op* 
posta? In quel periodo, con ;•' 
quella precisa situazione poli- ' 
tica in Gran Bretagna, quella di 
Evita ci era sembrata una sto­
ria molto interessante. E in un \ 
certo senso ammonitoria. 
Qualcuno ha scritto che abbia­
mo fatto di Evita un personag­
gio affascinante, l'abbiamo 
glamourizzata, ma a me non ' 
sembra proprio. Ho usato 
Don 't ay Sor me Argentina in 
chiave drammatica, per ritor­
cerla contro di lei, era un mo­
mento di puro teatro, qualcosa 
che io ho toccato con mano. 
ho vissuto: ho visto Judy Gar-
land nel suo ultimo concerto, 
al Talk of the Town di Londra, 
quando la gente la fischiava e . 

le gettava cartaccia dalla pia-
. lea perché si era presentala 
con oltre due ore di ritardo, e 
lei intanto cantava Over ilw 
Rambow... Ho pensato: anche 
per Evita dobbiamo trovare u.'i 
inno che le si ritorca contro 
Cosi scrivemmo Doni cry tot 
me Argentina. • - • 

Lei e Tim Rice tornerete mai 
a comporre insieme? 

Ne dubito assai. I*a magia non 
c'è più, e nessuno può esserne 
più dispiaciuto di me. Ma ci ri­
vedremo per curare la impo­
sizione cinematografica delle 
musiche di Ecita e la riedizione 
di Jesus Christ Supemlar. 

Lei e Rice, scrivendo «Jesus 
Christ Superstar», avete ri­
voluzionato il musica) intro­
ducendovi il rock. Ma lei ha 
scritto anche un Requiem-
ha studiato musica classica. 
ama Puccini. A quale generi­
si seute più vicino? 

Mi sento vicino a tutta la musi­
ca! Non ho mai creduto nelle 

. divisioni. Usare il pop o la clas­
sica dipende solo dalle esigen­
ze della storia su cui si lavora, 
Però non credo che potrei ri-

' potere oggi ciò che ho [alto 
i con Jesus Christ Superstar, era 

in fondo un lavoro pieno di in­
genuità. l'opera di due ragazzi 

. che scrivevano più con l'istinto 
' checon il mestiere. - ---

Ma è vero ciò che scrivono le 
sue biografie ufficiali, che: 
suo padre la dissuase dallo 
specializzarsi presso il 
Rovai College o'Music? 

SI, lui pensava che non sareb­
be stato un bene per me avere 
un'educazione troppo fonna-
le. Pensava fosse sufficiente 
che io sapessi corno orchestra­
re un brano e apprendere tutto 
il resto dall'esperienza diretta, 
anche dagli errori. Cosa che 
ho fatto, e per lungo tempo1 

Ma alla fine credo che mio pa­
dre abbia avuto ragioni', per 
che ancora oggi, quando com­
pongo, mi affido :soprattutto al­
l'istinto. • . • 

L'opera «clandestina» dei Fab Four 
è sterminata. Ma anche ben nota 

ai collezionisti di dischi pirata f 
Ecco un piccolo viaggio nei bootleg 

per sapere cosa ci aspetta nei ed, 
;di prossima pubblicazione 

I Beatles. Sorto, John Lennon 
e Paul McCartney 
in concerto a Roma nel 1965 

I Beatles scorx^^ 
aW ROMA. L'inedito più raro, 
la perla più preziosa si intitola 
In Spile ofAII the Danger. È sta­
ta scntta da Paul McCartney e 
da George Harrison, e i Beat­
les, che allora si chiamavano 
Tne Quarry Men ed erano sen­
za batterista perché era diffici­
le trovare un ragazzo abba­
stanza ricco per comprarsi una 
batteria, vivevano a Uverpool • 
nel più perfetto anonimato. 
Correva l'anno 1958. I futuri 
«Fab Four» incisero II brano, in­
sieme ad un pezzo di Buddy 
Holly. That'll Be the Day, e fe­
cero stampare la prima e unica 
copia del loro primo disco. Og­
gi quel disco appartiene a Mc­
Cartney, il più grande collezio­
nista vivente di reperti beatle-
siani E potrebbe aprire - il 
condizionale è d'obbligo - il 
pnmo dei sei ed dedicati agli 
inediti del quartetto più famo­
so del mondo, la cui pubblica­
zione è prevista per l'inizio del­
l'anno prossimo. " . -v -•• 

In realtà, gran parte degli 
«inediti» sono già noti ai colle-, 
zionisti Merito dei cosiddetti 
bootleg cioè di quei dischi pi­
rata di dubbia provenienza e 
di incerto reperimento che rac­
colgono ciò che nei dischi «ve­
ri» non trova posto. Si calcola 
che siano più di un migliaio i 
bootleg bcatlesiani. I «fonda-

Risolte dopo più di vent'anni le cause legali che -
hanno opposto i Beatles alla loro casa discografica, « 
il'gran momento sembra finalmente giunto. George '-, 
Martin, che produsse i loro dischi, sta esaminando V 
ore e ore di nastri per cavarne 6 ed zeppi di inediti. 
Già, perché il lascito beatlesiano è sterminato. E una • 
scelta s'impone: non tutti apprezzerebbero le 11 She % 
Loves Koucantate dai Beatles alla Bbc nel solo '63...••,;;,. 

FABRIZIO RONOOLINO 

mentali» saranno una quaran­
tina. Proviamo a dare un'oc­
chiata al materiale che conten-
gono. Sapendo però che per i : 
Beatles vale più o meno ciò 
che si può dire di Pasolini o di ;•• 

: Calvino: raramente l'inedito è 
meglio dell'edito. E soltanto il 
fan (p lo storico) riesce davve­
ro ad eccitarsi... 

Dunque: cominciamo dalla 
preistoria. E cioè da un'oretta 

. di musica inascoltabile che ha 
però un valore, diciamo cosi, 
storico: siamo nella primavera ', 
del '60, e i Quarry Men (Ringo 
ancora non c'è) provano a ca­
sa di Paul. Molto rumore, ritmi • 
più sMifflechc rock, voci incon­
fondibili. Fra le canzoni suona­
te quel pomeriggio c'è anche 

, The One after 909. che i Beatles 
incideranno dieci anni dopo, 
alla fine della carriera. Alla 
preistoria appartengono an­

che i concerti allo Star Club d i ; 

Amburgo del dicembre '62 e la 
famosa audizione alla Decca 
del gennaio di quell'anno: fa­
mosa perché Mike Smith rifiu- ; 
tò di scritturarli perché «i grup- ; 
pi con le chitarre ormai sono . 
fuori moda» (la leggenda vuo- • 
le che l'anno dopo, ormai fa- • 
moso, George Harrison pre­
sentasse alla Decca un amico, 
un certo Mick Jagger dei Rol- • 
lingStones...). 

Quando finalmente, alla fi­
ne del '62, i Beatles trovano '. 
una casa discografica, la Parlo- ' 
phone/Emi, si apre l'era degli 
out takes, cioè delle canzoni 
mai pubblicate, degli alternate . 
takes, cioè delle versioni alter-
native di canzoni note, e dei 
demos, cioè degli abbozzi, 
spesso fatti in casa. Sono pro­
babilmente qui i tesori più pre­
ziosi: PleasePlease Me suonata 

lenta e sensuale come fosse un 
pezzo di Roy Orbison, una ; 

Can r Buy Me Love sincopata e 
con coretti, Strawbeny Fields 
cantata da John con I accom­
pagnamento della sola chitar­
ra acustica, una Heller Skelter 
lunga 24 minuti e una Heyjude 
che supera i dieci. Al periodo 
'63-'66 appartengono anche i 
concerti (più di 300) e le ap­

parizioni radio-televisive (un 
centinaio). Soprattutto gli 
show alla Bbc sono interessan­
ti: perché qui i Beatles suona­
no ben 34 canzoni mai appar- •; 
se sui loro dischi, fra cui un iro­
nica BesameMucho e una san- ; 

guigna fgot a Woman. portata . 
al successo da Ray Charles. v 
Meno ascoltagli, invece, i con- v 

certi: il pubblico non fa che gri­

dare, le registrazioni sono piut­
tosto scadenti, e i Beatles, ecci­
tati e frastornati, suonano rapi­
di e, a volte, imprecisi Almeno 
un concerto, però, va ricorda­
to: San Francisco, Candlestick 
Park, 29 agosto 1966. È la loro 
ultima apparizione pubblica. 
Di fronte a 25mila persone i 
Beatles suonano per 33 minuti 
esatti e si congedano per sem- . 

pre cantando, come ai vecchi 
tempi, un'indiavolata Long 
TallSally. ,. 

L'epilogo vero si consuma 
tre anni dopo, fra gli studi cine­
matografici Twickenham e la 
sede della Apple di Savile Row. 
Il 2 gennaio del '69 i Beatles si 
ritrovano per un progetto am­
bizioso: un film, un disco, una 
tournée. Provano, riprovano, 
litigano. E si lasciano. Di quei 
mesi tormentati, la cui sola 
traccia «ufficiale» è l'album Let 
It Be, apparso «postumo» nella 
primavera del 70, restano non 
meno di 96 ore di musica: un 
affascinante, inquieto, inascol­
tabile, straordinario Zibaldone 
di canzoni che dissolve il mito 
e chiude per sempre gli anni 
Sessanta. C'è John che omag­
gia il maestro Dylan con 
un'improbabile Blowin' in the 
Wind, c'è 7?ie Long and Win-
dìng Road a tempo di blues e 
Gel Back cantata in tedesco, ci 
sono - decine • di vecchi 
rock'n'roli, un po' di India e 
persino un FrireJacques. Il 30 
gennaio, sul tetto della Apple, 
avvolti in cerate e pellicce, i ca­
pelli spettinati dal vento, i 
Beatles suonano il loro conge­
do dal mondo. «Grazie. Speria­
mo di aver superato l'audizio­
ne». ridacchia John fra gli ap­
plausi dei carneramen e delle 
segretarie. 

13 canzoni 
per la gioia 
dei fans 

• V Le 13 canzoni inedite dei Beatles di cui i giornali hanno 
parlato appartengono ad un progetto antico: nel 19S2, per il. 
ventennale del quartetto, la Emi progettò un disco di inediti. 
Sessions, poi bloccalo. Abbiamo ascoltato i 13 «inediti»: eccoli. 
Come and (Jet It È un pezzo di Paul, inciso nel '69 e «regalato» 
ai Badfinger, un gruppo sotto contratto Apple. Disimpegnato e 
leggero. 
Leave wyKitten Alone Un rhythm'n'blues anni 50. cantato da 
John con Paul al piano, e inciso nel 'CI per Beatles forSulc. Al 
gruppo non piacque. Oggi suona gradevole e lontano. • 
Not Guilty Scritta da George Harrison per YAlbum inumo, nel. 
'68, è una nenia orientaleggiante. I Beatles la provarono più d i . 
100 volte, per lasciarla poi nel cassetto. George la reincise nel 
'79. -- -• •-• 
l'ai Looldng Through You E la prima versione del pezzo poi 
apparso in RubberSoul ( 1965). Straordinaria. La voce di Paul e 
dolce e sensuale, la musica mescola chitarre acusticc. mara­
cas, organo. • • - . . - • . - . - . 
What's the New Mary Jane È un brano «sperimentale» inciso 
da John nel '68 (con Yoko Ono e Ringo). confuso e disordina­
to, a tratti isterico, vagamente «zappiano», 
How Do You Do It Siamo agli inizi del '63: George Martin vole­
va che questo fosse il loro secondo 45 giri, È una canzone alle­
gra, un sorso d'acqua fresca. Ma preferirono PleasePlease Me. 
Besame Mucho Versione molto tradizionale e un po' impac­
ciata di un evergreen. Ma è un'incisione slorica: è la loro prima 
audizione alla Emi, il 6 giugno 1962. 
The One After 909 Scritta intorno al '58, registrata nel '63. con 
uno scadente assolo di George alla chitarra e un ritmo assai pili 
veloce della versioneche i Beatles fecero sette anni dopo. 
If You've GotTroublea Scritta nel '65 da John e Paul per Rin­
go, che però la canta svogliatamente. Doveva uscire in Help.' 
That Means a Lot Anche questo pezzo era destinalo a Help/. E 
una ballata acustica, molto graziosa, cantata da Paul. Fu poi in­
cisa dall'allora famoso PJ.Proby. 
Whlle my Guitar Gently Weeps Incantevole versione acusti­
ca (chitarra e voce), lenta e suadente, del pezzo di George poi 
inserito nell'album bianco. 
Mailman, Bring Me No More Blues La incise Buddy I Ioli., 
nel '60, i Beatles la ripresero nel '69 per LetltBe. È un rock clas­
sico. ma un po' opaco. 
Christman Time I» Here Again Scritta in India e incisa nel 
'67 come messaggio natalizio ai fans. è una nenia ritmala che i 
Beatles cantano in coro mostrando di divertirsi molto. \ :F.R. 


